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PARTE I: La relazione illustrativa  
 

I.1 - Modulo 1 - Illustrazione degli aspetti procedurali e sintesi del contenuto del contratto 
 
Modulo 1 – Scheda 1.1: Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed 
autodichiarazione relative agli adempimenti della legge 

Data di sottoscrizione Ipotesi di accordo sottoscritto in data 27.10.2022 

Periodo temporale di vigenza Anno 2022 

Composizione 
della delegazione trattante 

Parte Pubblica: 

 Presidente CNDCEC 

 Vicepresidente CNDCEC 

 Tesoriere CNDCEC 

 Consigliere Segretario CNDCEC 

 Funzionario responsabile dell’Ufficio Risorse Umane 

 Funzionario Responsabile Area Uffici Amministrativi 

Firma: Presidente CNDCEC 

 

Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione (elenco sigle): 

 CISL FPS  

 UIL PA 

 CONFSAL-UNSA 

 USB 

 

Organizzazioni sindacali firmatarie (elenco sigle):  

 CISL FPS 

 UIL PA 

 CONFSAL-UNSA 

 

 

 

 

Soggetti destinatari Personale non dirigente 

Materie trattate dal contratto 
integrativo (descrizione sintetica) 

 

Lavoro straordinario 

Indennità di Ente 

Trattamento accessorio: Tep; indennità di flessibilità, posizioni 
organizzative artt. 16, 17 e 32 del CCNL 2006/2009, retribuzione di 
posizioni per specifiche responsabilità e/o specifica attività. 

Fondo produttività collettiva e individuale 

Buoni pasto 

 

R i s p e t t

Intervento 
dell’Organo di 
controllo interno.  

Allegazione della 
Certificazione 

La presente relazione è propedeutica all’acquisizione della 
certificazione da parte del Collegio dei Revisori dei Conti. 
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dell’Organo di 
controllo interno 
alla Relazione 
illustrativa. 

 

Nel caso l’Organo di controllo interno dovesse effettuare rilievi, questi 
saranno integralmente trascritti nella presente scheda da rielaborarsi 
allo scopo prima della sottoscrizione definitiva. 

 

Attestazione del 
rispetto degli 
obblighi di legge 
che in caso di 
inadempimento 
comportano la 
sanzione del divieto 
di erogazione della 
retribuzione 
accessoria  

È stato adottato il Piano della performance previsto dall’art. 10 del 
D.lgs. 150/2009. Fino al 2021. 

È stato adottato il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
previsto dall’art. 11, comma 2 del D.lgs. 150/2009. Fino al 2021 

È stato assolto l’obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell’art. 
11 del D.lgs. 150/2009. 

La nomina e l’attestazione dell’OIV non si applicano ai sensi dell’art. 2, 
comma 2-bis del D.L. 101/2013 convertito con legge n. 125/2013. 

Eventuali osservazioni 

I.2 - Modulo 2   Illustrazione dell’articolato del contratto  
(Attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di 
contratto nazionale – modalità di utilizzo delle risorse accessorie - risultati 
attesi - altre informazioni utili) 

a) Illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo 

Il presente Contratto collettivo decentrato integrativo si applica a tutto il personale, esclusi i dirigenti, 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, a tempo pieno o parziale, a tempo determinato.  

Decorre dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2022 per la parte economica; alla scadenza resta 
integralmente in vigore fino a quando non sia sostituito da un successivo contratto integrativo. 

Mira ad assicurare il mantenimento e/o miglioramento degli standard qualitativi delle funzioni e dei 
servizi,  la qualità delle prestazioni ed l’efficienza del lavoro pubblico. 

Le risorse destinate alla contrattazione decentrata integrativa, determinate secondo le modalità 
stabilite dal CCNL e dalla vigente normativa, sono state quantificate in € 1.375.751,00 per l’anno 2022. 

Esse finanziano una parte fissa (indennità di ente, lavoro straordinario e progressioni economiche) e 
una parte disponibile (variabile), alla quale afferiscono: il sistema incentivante le produttività 
individuali e collettiva, il trattamento economico di professionalità (TEP), l’indennità di flessibilità 
organizzativa, la retribuzione delle posizioni organizzative e la retribuzione delle posizioni per 
specifica responsabilità e/o specifica attività. 

b) Quadro di sintesi delle modalità di utilizzo da parte della contrattazione integrativa delle risorse 
del Fondo unico di amministrazione 

Le risorse per la contrattazione decentrata dell’anno 2022 (escluse le destinazioni fisse e vincolate, 
come ad es. indennità di comparto, progressioni orizzontali, ecc.) vengono erogate sulla base dei 
seguenti criteri: 

 

 

CRITERI DI EROGAZIONE ADOTTATI:  
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 INDENNITA’: 
 

TRATTAMENTO ECONOMICO DI PROFESSIONALITA’ (TEP) 

 descrizione: viene assegnata a tutto il personale dipendente in ragione della professionalità acquisita; 
 Importo massimo previsto nel fondo: € 320,00 ognuno per tredici mensilità;  
 Riferimento alla norma del CCNL: art. 32 CCNL 1998/2001 
 riferimento all’articolo del CCIE aziendale: art. 6 
 criteri di attribuzione: professionalità acquisita; 
 obiettivo che si vuole raggiungere con l’attribuzione dell’indennità in relazione anche all’ interesse specifico per 

la collettività: premiare la professionalità acquisita, anche in assenza di specifici percorsi formativi. 
 

INDENNITA’ DI FLESSIBILITA’ ORGANIZZATIVA 

 descrizione: viene assegnata a tutto il personale dipendente, presente per almeno 5 ore lavorative giornaliere; 
 Importo massimo previsto nel fondo: € 16,00 giornaliero ognuno;  
 Riferimento alla norma del CCNL: art. 32 CCNL 1998/2001 
 riferimento all’articolo del CCIE aziendale: art. 7. 
 criteri di attribuzione: disponibilità, flessibilità e fungibilità delle mansioni, nell’ambito dell’area contrattuale di 

appartenenza; 
 obiettivo che si vuole raggiungere con l’attribuzione dell’indennità in relazione anche all’ interesse specifico per 

la collettività: ottimizzare i livelli di efficienza dell’Ente. 
 

RETRIBUZIONE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE – responsabilità di unità operativa di coordinamento (UOC) – 
Capo Area 

 descrizione: è erogata alle posizioni di lavoro che richiedono assunzione diretta di elevata responsabilità e 
professionalità in relazione all’impegno gestionale, alla rilevanza e visibilità esterna 

 Importo massimo previsto nel fondo € 14.000,00 di cui € 2.500,00 ex art. 16 CCNL 2006/2009 ed € 11.500,00 ex 
art. 32 CCNL 1998/2001 

 Riferimento alla norma del CCNL: art. 16 e 17 del CCNL 2006/2009, art. 32 CCNL 1998/2001 
 riferimento all’articolo del CCIE aziendale: art. 12 
 criteri di attribuzione: complessità dell’impegno gestionale, rilevanza e visibilità esterna; 
 obiettivo che si vuole raggiungere con l’attribuzione dell’indennità in relazione anche all’ interesse specifico per 

la collettività: remunerare le posizioni a cui sono assegnate specifiche responsabilità in relazione a tali 
procedimenti e/o processi lavorativi  
 

RETRIBUZIONE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE – responsabilità di funzione complessa 

 descrizione: è erogata alle posizioni di lavoro a cui sono assegnati procedimenti e/o processi lavorativi che 
richiedono un costante aggiornamento 

 Importo massimo previsto nel fondo: € 6.000,00 di cui € 2.500,00 ex art. 16 CCNL 2006/2009 ed € 3.500,00 ex 
art. 32 CCNL 1998/2001 

 Riferimento alla norma del CCNL: art. 16 e 17 del CCNL 2006/2009, art. 32 CCNL 1998/2001 
 riferimento all’articolo del CCIE aziendale: art. 12 
 criteri di attribuzione: rilevanza dei procedimenti e dei processi lavorativi 
 obiettivo che si vuole raggiungere con l’attribuzione dell’indennità in relazione anche all’ interesse specifico per 

la collettività: remunerare le posizioni a cui sono assegnate specifiche responsabilità in relazione a tali 
procedimenti e/o processi lavorativi  

 

 

RETRIBUZIONE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE – responsabilità di funzione semplice 

 descrizione: è erogata alle posizioni di lavoro a cui fanno carico responsabilità di procedimento complesso, con 
livello di autonomia operativa, di diretta responsabilità di risultato.  

 Importo massimo previsto nel fondo: € 2.500,00 ex art. 16 CCNL 2006/2009  
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 Riferimento alla norma del CCNL: art. 16 e 17 del CCNL 2006/2009 
 riferimento all’articolo del CCIE aziendale: art. 12 
 criteri di attribuzione: autonomia operativa, conoscenza dei processi e delle competenze della propria struttura 

e funzione di coordinamento; 
 obiettivo che si vuole raggiungere con l’attribuzione dell’indennità in relazione anche all’ interesse specifico per 

la collettività: remunerare le posizioni a cui sono assegnate responsabilità in relazione a tali procedimenti e/o 
processi lavorativi  

 

RETRIBUZIONE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE – indennità di studio e ricerca 

 Descrizione: è erogata al personale che svolge un’attività di studio e di ricerca 
 Importo massimo previsto nel fondo € 2.500,00 annui di cui € 2.500,00 ex art. 16 CCNL 2006/2009 ed € 500,00 

ex art. 32 CCNL 1998/2001 
 Riferimento alla norma del CCNL: art. 16 e 17 del CCNL 2006/2009 
 riferimento all’articolo del CCIE aziendale: art. 12 
 criterio di remunerazione: esercizio di compiti e/o attività che comportino specifiche responsabilità attribuite 

sulla base di ordini di servizio emanati 
 

 

 RETRIBUZIONE DELLE POSIZIONI PER SPECIFICHE RESPONSABILITA’ E/O SPECIFICHE ATTIVITA’: 
 

Indennità operativa 

 descrizione: è erogata alle posizioni di lavoro, inquadrate nell’Area C, le cui funzioni comportino, in relazione 
all’esperienza acquisita, l’autonoma conoscenza dei procedimenti e processi lavorativi 

 Importo € 2.200,00 annui ex art. 32 CCNL 1998/2001 
 Riferimento alla norma del CCNL: art. 32 del CCNL 1998/2001 
 riferimento all’articolo del CCIE aziendale: art. 13 
 criterio di remunerazione: esercizio di compiti e/o attività che comportino specifiche responsabilità attribuite 

sulla base di ordini di servizio emanati 
 

 

Indennità per il personale di Direzione e di Presidenza 

 Descrizione: è erogata a tutto il personale assegnato all’ufficio di Direzione o di Presidenza per compensare 
l’esercizio di attività disagiate dovute alle particolari articolazione dell’orario di lavoro e modalità di esecuzione 
della prestazione lavorativa 

 Importo € 1.800,00 annui ex art. 32 CCNL 1998/2001 
 Riferimento alla norma del CCNL: art. 32 del CCNL 1998/2001  
 riferimento all’articolo del CCIE aziendale: art. 13 
 criterio di remunerazione: esercizio di compiti e/o attività che comportino specifiche responsabilità attribuite 

sulla base di ordini di servizio emanati 
  

Indennità di maneggio valori 

 Descrizione: è erogata al personale che maneggia valori, buoni pasto o che svolge le funzioni di cassiere titolare 
o sostituto, in caso di assenza del primo 

  Importo max € 1.800,00 annui ex art. 32 CCNL 1998/2001, corrisposto con cadenza mensile, € 150,00, per le 
giornate di effettiva presenza, sulla base del prospetto riepilogativo 

 Riferimento alla norma del CCNL: art. 32 CCNL 1998/2001 
 riferimento all’articolo del CCIE aziendale: art. 13 
 criterio di remunerazione: esercizio di compiti e/o attività che comportino specifiche responsabilità attribuite 
sulla base di ordini di servizio emanati 
 

Indennità di incarico 
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 Descrizione: è erogata al dipendente cui sono attribuite, con specifici ordini di servizi, funzioni caratterizzate 
da particolari onerosità e/o complessità 

  Importo € 1.800,00 annui ex art. 32 CCNL 1998/2001 
 Riferimento alla norma del CCNL: art. 32 CCNL 1998/2001 
 riferimento all’articolo del CCIE aziendale: art. 13 
 criterio di remunerazione: esercizio di compiti e/o attività che comportino specifiche responsabilità attribuite 

sulla base di ordini di servizio emanati 
 

Indennità Responsabile ufficio stampa 

 Descrizione: è riconosciuta al dipendente in servizio che svolge la funzione di responsabile dell’ufficio stampa.  
  Importo € 8.000,00 annui ex art. 32 CCNL 1998/2001 
 Riferimento alla norma del CCNL: art. 32 CCNL 1998/2001 
 riferimento all’articolo del CCIE aziendale: art. 13 
 criterio di remunerazione: compensare la delicatezza dell’incarico, il particolare vincolo fiduciario che lo stesso 

comporta e flessibilità di giorni e orario di lavoro del Responsabile 
 
 

 FONDI PRODUTTIVITA’ COLLETTIVA E INDIVIDUALE: 
 

FONDO PRODUTTIVITA’ COLLETTIVA 

 descrizione: Il Fondo della Produttività Collettiva, è ripartito per tutti i dipendenti, in base ai livelli 
retributivi (stipendio tabellare + differenziali stipendiali ex art. 52 CCNL 2019/2021), alle presenze 
effettive in servizio, ivi comprese l’astensione obbligatoria per maternità ex D.lgs. 151/2001, le 
malattie superiori ai 15 gg o anche inferiori per ricoveri e degenza post-ospedaliera, i permessi 
retribuiti ex art. 19 del CCNL 1994/1997ed i permessi sindacali, ed alla percentuale di conseguimento 
degli obiettivi di produttività delle Unità operativa. Gli obiettivi saranno fissati dal Consiglio sentito il 
responsabile dell’Unità operativa di coordinamento (UOC) entro il mese di marzo dell’anno di 
riferimento e resteranno in vigore fino a nuova rideterminazione.  

 Importo totale del Fondo € 150.000,00 annui 
 Riferimento alla norma del CCNL: art 32 CCNL 1998/2001 
 Riferimento all’articolo del CCIE aziendale: art 8 
 criteri di remunerazione: verifica del raggiungimento degli obiettivi delle Unità Operative, effettuata dal 

Consigliere Segretario coadiuvato, di volta in volta, dal responsabile dell’Unità operativa di 
coordinamento (UOC)-Capo Area, entro il mese di febbraio dell’anno successivo di ciascun anno. Il 
Consigliere Segretario visti gli indicatori di processo collocheranno l’Unità operativa in una 
determinata “Fascia”, alla quale corrisponderà una diversa percentuale di distribuzione del Fondo 
della produttività, secondo il seguente schema: 
 

 Fasce  Percentuale di distribuzione 
 1     
 (obiettivo parzialmente conseguito) 40/100 
 
 2 
 (obiettivo conseguito) 100/100 

 

 

FONDO PRODUTTIVITA’ INDIVIDUALE 

 descrizione: Il Fondo della qualità della prestazione individuale, è ripartito per tutti i dipendenti, 
secondo un sistema di attribuzione in base ai livelli retributivi (stipendio tabellare + differenziali 
stipendiali ex art. 52 CCNL 2019/2021), alle presenze effettive in servizio, risultanti da badge ovvero 
da incarichi di servizio o di missione, ai parametri individuali. I compensi destinati ad incentivare la 
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produttività individuale sono distribuiti in modo selettivo, nel rispetto della differenziazione per 
merito e proporzionale agli esiti del processo di misurazione e valutazione della performance 
individuale, in base al livello di conseguimento degli obiettivi predefiniti nel piano delle Performance. 
La misurazione e la valutazione della produttività individuale del personale che riveste posizioni 
organizzative è collegata agli indicatori relativi all’ambito organizzativo di diretta responsabilità al 
raggiungimento di specifici obiettivi individuali, al comportamento organizzativo ed alle competenze 
professionali e manageriali dimostrate, valutando oggettivamente l’apporto individuale del 
personale assegnato; la misurazione e valutazione della produttività individuale del restante 
personale è collegata al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo ed individuali, alle competenze 
dimostrate ed ai comportamenti professionali. Nel corso dell’anno, al verificarsi di sostanziali 
scostamenti dagli obiettivi prefissati, il dipendente sarà avvisato con specifica comunicazione. 

 Importo totale del Fondo: € 294.000,00 annuo, oltre i risparmi di gestione realizzati, rispetto al contratto 
integrativo, dal quale saranno decurtate le risorse necessarie per finanziare le eventuali progressioni 
economiche che si dovessero realizzare 

 Riferimento alla norma del CCNL: art. 32 CCNL 1998/2001 
 Riferimento agli articoli del CCIE aziendale: artt. 9 e 10 
 Criteri di remunerazione: L’Amministrazione compilerà annualmente, per ciascun dipendente, la 

“scheda di valutazione” che lo collocherà in una determinata fascia alla quale corrisponderà una 
percentuale di distribuzione del Premio incentivante secondo il seguente schema: 
 Fasce Percentuale di distribuzione 

 1,00 – 2,65  40/100 
 2,66 – 3,05  50/100 
 3,06 – 3,45  60/100 
 3,46 – 3,85  75/100 
 3,86 – 4,00 100/100 

 
 Per garantire il “Ricorso gerarchico” i dipendenti avranno dieci giorni di tempo, dal ricevimento della 
scheda, per ricorrere al Collegio dei Revisori.  Il Collegio anzidetto dovrà pronunciarsi entro i successivi 
60 giorni.        

 

c) Gli effetti abrogativi impliciti  

Il Contratto Integrativo di riferimento determina l’abrogazione implicita dei precedenti 
Contratti Integrativi stipulati.  

d) Illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia di meritocrazia 
e premialità ai fini della corresponsione degli incentivi per la performance individuale ed 
organizzativa 

Il rispetto di principi di meritocrazia e premialità è assicurato in quanto gli incentivi vengono 
distribuiti, in coerenza con le previsioni del D.lgs. 150/09, del CCNL e della consolidata 
giurisprudenza contabile, secondo gli obiettivi definiti dal Piano delle performance e solo ad 
avvenuto accertamento dei risultati effettivamente raggiunti, in maniera direttamente 
proporzionale alle valutazioni.  

e) Illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il principio di selettività delle 
progressioni economiche  

Le eventuali progressioni economiche saranno attribuite in modo selettivo, ad una quota 
limitata di dipendenti, nel rispetto dei principi dettati dall’ art. 23 del D.lgs. n. 150/2009 e s.m.i. 
e dall’art. 52, comma 1-bis, del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i..  

f) Illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in correlazione con 
gli strumenti di programmazione gestionale (Piano della Performance), adottati 
dall’Amministrazione in coerenza con le previsioni del Titolo II del Decreto Legislativo n. 
150/2009 
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Il contratto è finalizzato a definire i criteri per il riparto delle risorse presenti nel Fondo in modo 
da: 

 Assicurare il finanziamento degli emolumenti fissi e continuativi (indennità di ente, lavoro 
straordinario e progressioni economiche), per i quali non sussistono specifici risultati attesi in 
quanto gli stessi sono disciplinati dalla contrattazione nazionale;  

       Assicurare il finanziamento delle diverse retribuzioni di posizione al fine di remunerare 
specifiche responsabilità, con il risultato atteso di favorire assunzioni di responsabilità nella 
ripartizione di competenze tra i dipendenti; 

       Quantificare e rendere disponibili le risorse per remunerare le posizioni di lavoro che hanno 
particolari caratteristiche di professionalità oppure obiettivi specifici di studi e ricerca; 

       Ripartire le risorse disponibili per l’incentivazione della produttività individuale e collettiva, al 
fine di favorire lo sviluppo e l’affermarsi di una cultura del risultato e incrementare l’impegno 
per il raggiungimento degli obiettivi, nel rispetto del principio di differenziazione del merito in 
modo proporzionale agli esiti del processo di misurazione. 

g) altre informazioni eventualmente ritenute utili per la migliore comprensione degli istituti 
regolati dal contratto 

Le risorse necessarie a finanziare il contratto integrativo scaturiscono da un consolidamento 
delle risorse rese disponibili per i periodi precedenti con un piccolo adeguamento relazionato 
all’attuale struttura organizzativa degli uffici. 
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PARTE II: La relazione tecnico-finanziaria 

Modulo I - La costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa 

Il fondo per le risorse decentrate per l’anno 2022, in applicazione delle disposizioni dei contratti collettivi 
nazionali vigenti nel comparto enti pubblici non economici è stato quantificato dall’Amministrazione nei 
seguenti importi:  
 

Composizione fondo Importo anno 2022 
Risorse stabili € 1.340.843,73 
Risorse variabili € 34.907,27 
TOTALE € 1.375.751,00 

 
Sezione I – Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità 
Le risorse che costituiscono la parte stabile del fondo ammontano a € 1.340.843,73 e sono così 
determinate: 

- Risorse storiche consolidate 
  
      La parte “stabile” del fondo per le risorse decentrate è stata quantificata ai sensi delle disposizioni 

contrattuali vigenti nei seguenti importi: 
 

Descrizione Importo anno 2022 
Importo fondo consolidato (vedasi nota) 
(art. 76, comma 2, CCNL 12/2/2018) 

€ 1.117.000,00 

 

Nota: 

Nel 2008 sono stati stanziati i fondi necessari per finanziare la riorganizzazione derivante dalla fusione 
del CNDC e CNR (D.lgs. 139/2005). Queste risorse sono state annualmente confermate e consolidate con 
piccoli adeguamenti che si sono resi necessari a seguito delle modifiche all’assetto organizzativo 
dell’Ente, e, nelle precedenti Relazioni tecnico-finanziarie, sono state erroneamente qualificate come 
“variabili”.  

Alla luce del parere prot. ARAN E. n. 3558/2019 ricevuto a seguito di ns. apposita richiesta di chiarimenti, 
ed in conformità a quanto stabilito dalle Circolari della Ragioneria generale che qualifica le risorse 
stanziate per finanziare la riorganizzazione come “risorse avente carattere di certezza e stabilità” si 
provvede con la presente nota a rettificare le precedenti Relazioni tecnico-finanziarie e a riqualificare 
tali risorse come “stabili” concorrendo a rideterminare l’importo del fondo consolidato di cui all’art 76, 
comma 2 del CCNL delle Funzioni Centrali sottoscritto il 12/02/2018 in € 1.117.000,00. 

Operata tale rettifica il Fondo per le risorse decentrate segue la struttura prevista dal vigente CCNL delle 
Funzioni Centrali sottoscritto il 12.02.2018. 

- Incrementi esplicitamente quantificati in sede di Ccnl 
 

 Si tratta degli incrementi contrattuali previsti dai vari CCNL di riferimento, come di seguito riportati: 
 

Descrizione Importo anno 
2022 

Ria personale cessato dal servizio (art. 76, comma 3, lett. 
c), CCNL 12/2/2018) 

€ 12.358,97 
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0,49% monte salari 2015  
(art. 89, comma 5, CCNL 12/2/2018) 

€ 11.187,48 

Somme stanziate dall’Ente anno 2019 
(art. 89, comma 2, CCNL 12/2/2018 – art. 4, comma 10, 
CCNL 14/03/2001) 

€ 19.332,12 

Somme stanziate dall’Ente anno 2020 (processo di 
riorganizzazione) 
(art. 89, comma 2, CCNL 12/2/2018 – art. 4, comma 10, 
CCNL 14/03/2001) 

€ 35.000,00 

Somme stanziate dall’Ente anno 2021 (processo di 
riorganizzazione) 
(art. 89, comma 2, CCNL 12/2/2018 – art. 4, comma 10, 
CCNL 14/03/2001) 

€ 35.000,00 

Somme stanziate dall’Ente anno 2021 (nuove assunzioni 
piano triennale fabbisogno 2021-2023) 
(art. 89, comma 2, CCNL 12/2/2018 – art. 4, comma 10, 
CCNL 14/03/2001) 

€ 72.000,00 

0,81% monte salari anno 2018 (una tantum art. 49 
comma 6 CCNL 2019-2021) 

€ 19.482,58 

0,81% monte salari anno 2018 (art. 49 comma 6 CCNL 
2019-2021) 

€ 19.482,58 

TOTALE € 223.843,73 
  
 

Sezione II – Risorse variabili 
Le risorse variabili, che alimentano il fondo per l’anno 2022 senza avere caratteristica di certezza per gli 
anni successivi, sono determinate e quantificate nel modo seguente: 

 
Descrizione Importo anno 2022 

Somme stanziate dall’Ente (nuove assunzioni piano 
triennale fabbisogno 2022-2024)* 
(art. 89, comma 2, CCNL 12/2/2018 – art. 4, comma 
10, CCNL 14/03/2001) 

            € 34.907,27 

TOTALE               € 34.907,27 
 

Per le nuove assunzioni (6 unità B e 11unità C) a pieno regime, dovranno essere stanziate somme pari 
ad € 540.000,00. Nell’anno 2022 ne vengono stanziate solo in quota parte per un importo pari ad € 
34.907,27 tenuto conto anche delle quote già stanziate, in quota parte, nell’anno 2021 per € 72.000,00. 

 
Sezione III – (eventuali) Decurtazioni del Fondo 
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 
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Sezione IV – Sintesi della costituzione del Fondo sottoposto a certificazione 
 

Totale risorse sottoposte a certificazione Importo anno 
2022 

Risorse stabili (totale della sezione I eventualmente 
ridotta per le relative decurtazioni come quantificate 
nella sezione III) 

€.1.340.843,73  

Risorse variabili (totale della sezione II eventualmente 
ridotta per le relative decurtazioni come quantificate 
nella sezione III) 

€ 34.907,27 

TOTALE € 1.375.751,00 
 

Sezione V – Risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo 
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 

Modulo II – Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa 

Sezione I – Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate dal 
Contratto Integrativo sottoposto a certificazione 

 
Non vengono regolate dal Contratto Integrativo di riferimento le destinazioni delle seguenti risorse, in 
quanto regolate dal vigente Contratto Integrativo – parte normativa, oppure per effetto di specifiche 
disposizioni del CCNL, legislative o di progressioni economiche pregresse: 
 
 

Descrizione Importo anno 
2022 

Indennità di Ente (art. 26, comma 5, CCNL 2002/2005) € 85.751,00 
Prestazioni straordinarie € 22.500,00 
Progressioni economiche pregresse  € 65.000,00 
Buoni pasto € 150.000,00 
TOTALE € 323.251,00 

 
 
Sezione II – Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo 
Vengono regolate dal Contratto Integrativo di riferimento le destinazioni delle seguenti risorse: 
 

Descrizione Importo anno 2022 
Progressioni orizzontali (art. 17, comma 2, lett. b) CCNL 
1/04/1999) 

 
€ 0,00 

Trattamento Economico di Professionalità – “TEP” (art. 
32 CCNL 1998/2001) 

              
€ 240.500,00 

Indennità di Flessibilità organizzativa (art. 32 CCNL 
1998/2001) 

 
€ 192.000,00 

Retribuzione delle Posizioni Organizzative e 
Retribuzioni delle posizioni per specifiche 
responsabilità e/o specifiche attività (art. 16 CCNL 
2006/2009 e art. 32 CCNL 1998/2001) 

 
 
 
 

€ 176.000,00 
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Fondo per la Produttività Collettiva (art. 32 CCNL 
1998/2001) € 150.000,00 
Fondo per la Produttività Collettiva (art. 32 CCNL 
1998/2001) – al netto delle eventuali progressioni 
economiche 

 
 

€ 294.000,00 
TOTALE € 1.052.500,00 

 
Sezione III – (eventuali) Destinazioni ancora da regolare 
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 
 
Sezione IV – Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione 

integrativa sottoposto a certificazione 
 

Descrizione Importo anno 
2022 

Totale destinazioni non disponibili alla contrattazione 
integrativa o comunque non regolate esplicitamente dal 
Contratto Integrativo (totale della sezione I) 

 
 

€ 323.251,00 
Totale destinazioni specificamente regolate dal 
Contratto Integrativo (totale della sezione II) 

 
€ 1.052.500,00 

Totale delle eventuali destinazioni ancora da regolare 
(totale sezione III) 

 
€ 0,00 

TOTALE DEFINIZIONE DELLE POSTE DI DESTINAZIONE 
DEL FONDO SOTTOPOSTO A CERTIFICAZIONE (N.B.: 
deve coincidere, per definizione, con il totale esposto 
nella Sezione IV del Modulo I - Costituzione del 
Fondo) 

 
 
 
 

€ 1.375.751,00 
 
 
Sezione V – Destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo 
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 
 
Sezione VI – Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di 

carattere generale 
- Attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi 

natura certa e continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità 
Le risorse stabili ammontano ad € € 1.340.843,73, le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e 
continuativa (indennità di Ente, prestazioni straordinarie, buoni pasto, progressioni economiche 
pregresse) ammontano ad € 323.251,00. Dunque, le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e 
continuativa sono tutte finanziate con risorse stabili. 

 
- Attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici 

Si attesta che gli incentivi legati alla produttività collettiva ed individuale verranno erogati in base ai criteri 
previsti nel Sistema di misurazione e valutazione della performance adottato nel rispetto del principio di 
attribuzione selettiva di incentivi economici e saranno distribuiti agli esiti del processo di misurazione. 

Modulo III – Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e confronto con il 
corrispondente Fondo certificato dell’anno precedente 

Tabella 1 – Costituzione del fondo (N.B.: RIPORTARE I DATI INSERITI NEL MODULO I – SEZIONI I, II E III) 
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N.B.:  Nella comparazione dei dati si prega di tener conto di quanto chiarito nella Nota a pagina 9.  

Composizione fondo Importo anno 2021 Importo anno 2022 Differenza  

Risorse stabili € 1.186.300,00 € 1.340.843,73 € 154.543,73 
Risorse variabili  € 107.000,00  € 34.907,27 € -72.092,73 
TOTALE € 1.293.300,00 € 1.375.751,00 € 82.451,00 

Modulo IV – Compatibilità economico- finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con 
riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio 

Sezione I – Verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria dell’Amministrazione presidiano 
correttamente ex ante il limite di spesa del Fondo proposto alla certificazione 
Il sistema contabile utilizzato dall’Amministrazione è strutturato in modo da tutelare correttamente in sede 
di imputazione/variazione dei valori di competenza dei diversi capitoli di bilancio i limiti espressi dal Fondo 
oggetto di certificazione, come quantificati nell’articolazione riportata al precedente Modulo II. 
In particolare, a tal fine, nel bilancio di previsione dell’Ente sono previsti i seguenti capitoli di spesa: 

 
Sezione II – Verifica a consuntivo, mediante gli strumenti della contabilità economico-finanziaria 
dell’Amministrazione, che il limite di spesa del Fondo dell’anno precedente risulta rispettato (ed eventuale 
accertamento delle economie del Fondo che ai sensi contrattuali possono transitare al Fondo successivo ai 
fini del rispetto dell’integrale utilizzo delle risorse) 
 

Non applicabile 

 
Sezione III – Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura delle diverse 
voci di destinazione del Fondo 
Il totale del fondo, per l’anno 2021, come determinato dall’ Ente trova copertura nei seguenti capitoli di spesa 
del bilancio di previsione 2021:  

- nel capitolo U 1.2.1.1 Retribuzioni ordinarie per il personale in servizio 

- nel capitolo U 1.2.1.2 Prestazioni straordinarie per il personale in servizio 

- nel capitolo U 1.2.1.3 Indennità varie per il personale in servizio 

- nel capitolo U 1.2.1.6 Fondo incentivante per il personale in servizio  

- nel capitolo U 1.2.1.7 Indennità di funzione 

- nel capitolo U 1.2.1.8 Indennità ente ex art. 26 comma 5 

- nel capitolo U 1.2.1.10 Indennità di flessibilità organizzativa 

- nel capitolo U. 1.2.11 Buoni pasto 

 

 

Roma 27 ottobre 2022                                     

    Il Consigliere Segretario 

f.to Dott.ssa Giovanna Greco 


